
Un progetto internazionale, avviato nel 2002 dalla Soprintenden-
za Archeologica di Caltanissetta diretta da Rosalba Panvini, con 
la responsabilità di Giovanna Greco dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II e di Juliette de La Genière dell’Université 

de Lille, ha consentito la ripresa dell’esplorazione archeologica 
nell’area dell’acropoli di Gela dopo la grande stagione di scoper-
te e restauri realizzata da Piero Orlandini e Dinu Adamesteanu 
negli anni ’50 e ’60 del Novecento.

Le ultime campagne di scavo si sono svolte tra il 2002–2003; 
successivamente è stata iniziata una ampia ricerca finalizzata al 
recupero, inventariazione e documentazione dei materiali pro-
venienti anche dai vecchi scavi.      

Di, 28.  Februar 2023, 18.15 Uhr, Universität HG 106 
Prof. Dr. Bianca Ferrara, Università degli studi di Napoli 
Federico II 
Acropoli di Gela: le nuove ricerche 
(mit engl. Untertiteln)

I risultati di queste 
indagini sono stati 
di estremo interes-
se. Hanno aggiunto 
dati significativi per 
ricostruire le trasfor-
mazioni strutturali 
dell’area dell’acro-
poli e, in particolare, 
per definire le fasi 
costruttive del c.d. 
Tempio B, che res-
tavano poco chiare.
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